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Annunzio di presentazione di disegno di legge 
di iniziativa governativa.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dal Governo il disegno di legge « Age- 
telazioni a favore di imprese esercenti la pe- 
sea » (109), che è stato trasmesso alla Com­
missione per l’industria ed il commercio (4”).

i l i

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il deputato segreta­
rio di dar lettura delle interrogazioni perve­
nute alla Presidenza.

FARANDA, segretario:

« All’Assessore ai lavori pubblici, per sa­
pere :

a) se è a conoscenza che la sospensione 
dei lavori per la rete interna dell’acquedotto 
di Valledolmo ha lasciato le strade interne 
del Comune disselciate ed in condizioni tali 
da consentire infiltrazioni d’acqua che per la 
natura franosa del sottosuolo mettono in gra­
ve pericolo le abitazioni e l’incolumità dei 
cittadini;

b) se intende intervenire per la solleci­
ta ultimazione dei lavori della rete idrica e 
per la ripresa dei lavori di consolidamento 
dell’abitato (sospesi già da due anni) anche 
in considerazione dell’esistenza di un sotto­
passaggio d’acqua al centro del paese che 
rende ancora più grave la già precaria sta­
bilità degli edifici esistenti nella zona. » (193) 
(L ’interrogante chiede la risposta scritta)

T a o r m in a .

« All’Assessore all’agricoltura ed alle fore­
ste, per sapere:

a) se è a conoscenza che nella Azienda 
Sparacìa, di proprietà deìll’E.R.A.S., vivono

(600)
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circa un migliaio di coloni, oltre ai tecnici 
ed agli impiegati d#3l’amministrazione, lon­
tan i dal più vicino centro abitato diverse die­
cine di chilometri, privi di un telefono, di una 
autoambulanza e di un ambulatorio medico, 
che li m etta in condizione di usufruire della 
assistenza sanitaria in caso di m alattia o di 
infortunio;

b) se non ritenga svolgere la propria 
autorevole azione in  appoggio ad una richie­
sta avanzata dall’organizzazione dei coloni, 
tendente ad ottenere dall’ I.N.A.M, di Agri­
gento, con il concorso o meno del Comune di 
Camniarata, l’istituzione di un ambulatorio 
oppure di una condotta medica, in conside­
razione dal fatto che l ’E.R.A.S., pagando i 
contributi unificati agricoli previsti dalla leg­
ge, ha assolto al suo dovere di fornire l ’assi­
stenza a quei lavoratori, cosa che invece non 
è stata sino ad ora fatta  se non in m isura 
del tu tto  parziale dall’istituto anzidetto. » 
(194)

R enda - C u ffa r o  - Russo C alogero.

« All’Assessore delegato ai trasporti ed alle 
comunicazioni, per sapere:

a) se è a conoscenza che il servizio di 
autobus Casteltermini-scalo ferroviario è in 
atto disimpegnato dalla ditta concessionaria 
con una carcassa antidiluviana indecente ed 
indecorosa, e che, nonostante i viaggiatori per 
9 Km. di strada siano tenuti a pagare il b i­
glietto di lire 100, tu ttav ia le corse non sono 
effettuate in contemporanea con i treni in ar­
rivo ed in partenza, costringendo i cittadini 
ad aspettare diverse ore alla stazione du­
rante il giorno, m entre quelli che arrivano 
con l ’ultimo treno da Palerm o devono pas­
sare la notte sulle panche delle sale d’aspetto 
della stazione;

b) se non ritenga che la paralisi e il r i­
tarda del collegamento di Casteltermini per 
via ferroviaria non sia coincidente con gli in­
teressi della stessa ditta concessionaria di al­
tri servizi locali che collegano Casteltermini 
con Agrigento e con Palermo in concorrenza 
con le FF.SS.;

c) quali provvedimenti in ogni caso in­
tenda adottare per richiamare la ditta allo 
adempimento dei suoi doveri. » (195)

R enda - C u ffa r o  - Russo C alogero.

« A ll’Assessore ai lavori pubblici, per sa­
pere :

a) se è a conoscenza che una frana in­
terrom pe il traffico di persone e di merci sul 
tra tto  di/ strada Passofonduto-Casteltermini 
Zolfare, che congiunge l ’im portante bacino 
industriale al paese ed al porto di Porto Em­
pedocle, e che la variante della stessa strada 
è seriamente m inacciata da un ’altra  frana, 
ciò che provocherebbe l ’arresto totale non solo 
del traffico, ma anche di ogni attività indu­
striale nel bacino;

b) per conoscere il motivo per cui non 
vengono ripresi i lavori di costruzione della 
nuova strada Castelterm ini - Casteltermini 
Zolfare, che a detta di una comunicazione 
pubblica fatta  da una personalità del Gover­
no nel corso della campagna elettorale sareb­
bero stati finanziati per altri 120 milioni;

c) quali provvedim enti abbia adottato o 
intenda adottare per fare riparare  subito fi 
tra tto  di strade Castelterm ini Zolfare-Passo- 
fonduto, nonché la sua variante, e  per far 
riprendere i lavori di costruzione della nuova 
strada anzidetta, la cui esecuzione, tra  l’altro, 
comporterebbe uno sgravio notevole delle 
enormi spese di trasporto, spese che 1000 ope­
rai sono costretti a sostenere giornalmente 
per recarsi in fabbrica o in miniera. » (196)

R enda - C u ffa r o  - Russo C alogero.

« Al Presidente della Regione ed all’Ast- 
sessore all’agricoltura ed alle foreste, per sa­
pere se e come intendano venire incontro ai 
desiderata dei delegati dei tecnici agricoli a 
forestali in servizio presso gli uffici centrali 
e periferici della Regione siciliana, espressi 
in un ordine del giorno a conclusione di una 
riunione che ha avuto luogo in Palermo 1 
16 ottobre 1951; ed in  particolare:

a) se risponde al vero il progetto del nuo- 
vo organico comprendente ben cinquantadue 
amm inistrativi contro otto tecnici appena;

b) quale criterio è stato seguito per dare 
un’impronta così dichiaratam ente aronun1 
strativa ad una attività prevalentemene
tecnica;

c) se è possibile affidare tu tto  il 
namento e la direzione ad amministrativi (
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di grado 4° ed escludere da tale grado i tecnici 
che pur dovrebbero dare il loro contributo 
specifico di tecnica ed esperienza. » (197) (Gli 
interroganti chiedono lo svolgimento con ur­
genza:)

OCCHIPINTI - C rESCIMANNO.

« Al Presidente della Regione ed all’As­
sessore all’agricoltura ed alle foreste, per co­
noscere quali iniziative sono state prese o si 
intendono prendere per la realizzazione dei 
voti e delle segnalazioni espressi nei vari ordi­
ni del giorno approvati durante i lavori del 
primo Congresso forestale della Sicilia tenu­
to a Palermo, Catania e Messina nel giugno 
1950 e riguardanti il potenziamento del Corpo 
forestale in Sicilia.

Quanto sopra, in considerazione delle de­
nunziate esigenze dell’Isola per la riconosciu­
ta urgente soluzione del problema della mon­
tagna a difesa e a presidio del piano e delle 
sue popolazioni, specie dopo le recenti do­
lorose esperienze. In considerazione, altresì, 
del disagio morale del Corpo stesso che è 
costretto a registrare il rinvio di provvedi­
menti di particolare importanza, già annun­
ciati e mai predisposti. » (198) (Gli interro­
ganti chiedono lo svolgimento con urgenza)

CRESCIMANNO - OCCHIPINTI.

« Al Presidente della Regione ed all’Asses­
sore agli enti locali, per sapere le ragioni per 
cui non è stato ancora reintegrato nella sua 
funzione il Sindaco di S. Domenica Vittoria 
nonostante la di lui piena assoluzione in pe­
riodo istruttorio dall’imputazione di un delit­
to per cui era stato arbitrariam ente sospeso 
da detta funzione. » (199) (Gli interroganti 
chiedono lo svolgimento con urgenza)

F r a n c h in a  - S a c ca .

« All’Assessore delegato ai trasporti ed alle 
comunicazioni, alla pesca ed alle attività ma­
gnare, per conoscere quali provvedimenti in­
onda adottare per ovviare all’inattività del 
Porto di Palermo per la mancanza totale di 
navi e quali passi intenda fare presso il Mi­
nistero della m arina mercantile, perchè la 
sede di Palermo venga dichiarata sede com­

partim entale d’armamento e perchè la mo­
tonave « Vulcania », che tocca il porto di P a­
lermo una volta al mese, invertisca il suo 
itinerario per dar modo ai m arittim i ed ai 
portuali di potere essere imbarcati eventual­
mente in sostituzione di qualcuno che per 
vari motivi è costretto a lasciare la nave e 
per lavorare durante la sosta di quattro, cin­
que giorni per i necessari approvvigionamen­
ti e riparazioni della nave stessa. La presente 
ha fondamentale importanza per la vita del 
porto di Palermo. » (200) (L ’interrogante
chiede lo svolgimento con urgenza)

S e m in a r a .

PRESIDENTE. Le interrogazioni testé let­
te saranno iscritte all’ordine del giorno per 
essere svolte al loro turno; quella per la qua­
le è stata chiesta la risposta scritta è stata 
inviata all’Assessore competente.

Verifica dei poteri.

PRESIDENTE. Comunico all’Assemblea 
che in data 21 novembre 1951 mi è pervenuta, 
da parte del Presidente della Commissione 
per la verifica dei poteri, la seguente lettera:

« Ai sensi e per gli effetti di cui agli arti- 
« coli 41 del regolamento interno e 61 della 
« legge regionale 20 marzo 1951, numero 29,
« pregiomi comunicare alla Signoria Vostra 
« Onorevole che la Commissione per la veri- 
« fica dei poteri, in esecuzione dell’articolo 
« 54 del regolamento interno, nella seduta del 
« 21 corrente mese ha proceduto all’esame 
« delle elezioni dei deputati proclamati eletti 
« nel collegio di Caltanissetta.

« A seguito dell’esame predetto, la Com- 
« missione ha verificato non essere contesta- 
« bili le elezioni degli onorevoli deputati di 
« cui al seguente elenco, e, concorrendo in 
« essi i requisiti previsti dalla legge, ha di- 
« chiarato convalidate le elezioni stesse: 1)
« Cortese Luigi, 2) Macàiuso Emanuele. 3)
« Occhipinti Antonino, 4) Purpura Vincenzo. »

Se non si fanno osservazioni si intende che 
l’Assemblea prende atto della convalida delle 
elezioni dei predetti onorevoli deputati, sal­
va la sussistenza di motivi di incompatibilità 
o di ineleggibilità preesistenti e non cono­
sciuti sino a questo momento.
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Seguito della discussione del disegno di legge:
« Stati di previsione dell’entrata e della spesa 
della Regione siciliana per ranno finanziario 
dal 1 1 luglio 1951 al 30 giugno 1952. » (7 bis)

PRESIDENTE. L ’ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge 
« Stati di previsione dell’en tra ta  e della spesa 
della Regione siciliana per l ’anno finanziario 
dal 1° luglio 1951 al 30 giugno 1952 » e pre­
cisamente della rubrica dello stato di previ­
sione della spesa « Spesa per gli organi ed ì 
servizi generali della Regione ».

A chiusura del dibattito sulle sottorubri­
che della pesca e delle attiv ità  m arinare, dei 
trasporti e delle comunicazioni, che fanno 
parte della rubrica in discussione, ha facoltà 
di parlare l ’Assessore delegato del ramo, ono­
revole di Blasi, il quale tra tte rà  per primo i 
problemi inerenti i Servizi della pesca e delle 
attività m arinare.

DI BLASI, Assessore delegato alla pesca 
marittima ed alle attività marinare. Onore­
vole Presidente, onorevoli colleghi, queste 
mie dichiarazioni relative alla sottorubrica 
della pesca e delle attività m arinare saranno 
brevissime.

La situazione in questo settore è da tempo 
particolarm ente grave e, in quanto collegata 
ad una politica internazionale, resta estranea, 
alla nostra d iretta giurisdizione.

Non sono le parole, comunque, atte a r i­
solvere le situazioni. Occorre lavorare molto 
sodo, non preoccupandosi degli eventuali in­
successi che — d’altra parte — non sono vo­
luti da nessuno degli uomini responsabili, i 
quali, anzi, debbono prendere forza da essi 
per continuare nell’opera che si appalesa du­
ra e vasta.

Ho assunto l ’incarico di Assessore delegato 
ai servizi della pesca e delle attività m ari­
nare alla fine dello scorso luglio e questo bre­
ve lasso di tempo mi è servito per penetrare 
nella m entalità dell’ambiente, ricercare le 
cause del malessere esistente, individuarle ed 
impostare un programma di lavoro organico, 
paziente, fiducioso.

Ho visto personalmente che cosa sia la pe­
sca, questa attività svolta da uomini adusi 
a sfidare ogni giorno il mare per ricavare da 
esso il necessario alla vita, con tu tte  le alee 
relative, nell’asprezza della frequente ingra­
titudine della fatica.

vi contesso che mi sento in un certo sen­
so im paurito per tu tto  quanto occorre fare 
e per le continue difficoltà che sorgono ad 
ogni passo che si ten ta  con buona volontà e 
con impegno.

Una delle cause che, secondo me, pur non 
avendo determ inato l ’attuale grave stato di 
disagio, ha reso più difficile il miglioramento 
della situazione è stato l’increscioso susse­
guirsi di stati d ’animo di sospetti, di diffiden­
ze e 'd i equivoci, sorti e, purtroppo, spesso ali­
m entati tra  gli organi dell’Amministrazione 
statale e quella regionale interessati.

Oggi, finalmente, i rapporti tra  le autorità 
centrali e regionali, in m ateria di pesca, ap­
paiono sensibilmente migliorati. E ’ cessata 
quell’atmosfera di sospetto che rendeva mol­
to difficile operare ed è auspicabile che per 
l ’avvenire le cose possano procedere con 
maggiore soddisfazione di tu tti e specialmen­
te del ceto peschereccio che, in fondo, è quel­
lo di cui m aggiormente ci interessiamo.

Il 16 ottobre scorso, su mio invito, si'sono 
riuniti tu tti i comandanti dei compartimenti 
m arittim i, nonché il D irettore generale della 
pesca del M inistero della m arina mercantile, 
accompagnato da alti funzionari del predetto 
dicastero.

E ’ inutile sottolineare l’im portanza della 
riunione che, oltre a determ inare e consoli- 
dare la nuova migliore atmosfera, ha consen­
tito l ’esame in comune dei problemi assillanti 
della pesca.

Mi sia consentito, a corollario, leggervi la 
lettera inviatam i dall’ onorevole Cappa, Mi­
nistro della m arina mercantile, a conclusio- 

! ne dei lavori svolti a Palerm o : « Carissimo 
« Di Blasi, il commendatore De Martino Ro- 
« saroll mi ha riferito sulla riunione avve- 
« nuta a Palermo. Mi ha anche consegnato 
« la Tua lettera  che mi esprime la Tua soo- 
« disfazione per l ’esito dell’incontro. Anche i° 
« mi auguro e confido che tale risultato 1®; 
« porti l’assicurazione di proficue intese e ® 
& collaborazione feconda tra  il mio Ministero 
« ed il Tuo Assessorato e tutto  quanto riguar- 
« da, oltre la pesca, le altre attività deia 

I « Sicilia. „
« L’occasione mi è gradita per ricambiare 1 

« più cordiali saluti. Affezionatissimo CapP8’;
Prim a di parlare delle varie q u e s tio n i 

cui si sono occupati gli onorevoli rela 
debbo accennare ad un ’altra  di esse (che
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atto riguarda il bilancio del mio Ufficio e 
quello della pubblica istruzione) e della qua­
le non si è parlato in sede di discussione. 
Si tratta , cioè, del problema delle scuole 
professionali, nella parte  — s’intende — 
relativa a quelle m arinare, meglio intese 
per ora sotto la sigla di scuole « E.N.E.M. ». 
Scuole m arinare che interessano diretta- 
mente anche il mio ufficio. La legge Mon­
temagno, occupandosi di tu tto  il problema 
dei corsi di qualificazione, non tenne con­
to delle particolari esigenze di dette scuole 
marinare, che non sono fine a se stesse come 
i corsi di qualificazione in genere, ma che pre­
parano l ’acquisizione, nei modi voluti dalla 
legge, degli speciali titoli previsti dal codice 
della navigazione ed indispensabili per l ’eser­
cizio della professione. Dopo approvata l ’im­
portante legge, sono emerse delle lacune che 
essa conteneva e si provvide a presentare allo 
Assessorato per la pubblica istruzione degli 
emendamenti teli che potessero consentire 
alla legge stessa di diventare operante. A 
tutt’oggi la questione non è ritornata in di­
scussione e la legge non è ancora andata in 
fase di attuazione.

Sento, pertanto, la necessità di ribattere da 
questa sede ed afferm are che, nonostante gli 
errori, sempre um anam ente possibile, in ispe- 
cie quando complessi provvedimenti vengo­
no esaminati e presi sotto l ’assillo di una im­
minente chiusura di legislatura, il Governo 
regionale ha fatto  per le scuole m arinare si­
ciliane quanto non era stato mai fatto. Torna 
ad onore nostro aver ricostruito dal nulla le 
quattro scuole distru tte dalla guerra ed aver­
ne creata una nuova, quella di Castellam­
mare del Golfo.

Al centro dell’E.N.E.M. si sarebbe stati — 
ritengo — lieti di poter chiudere qualcuna 
di queste scuole che avevano, peraltro, per­
duto i requisiti necessari a preparare i gio­
vani alla pratica della vita m arinara. Ed, in­
vece, il Governo regionale le ha non solo aiu­
tate, ma, altresi, potenziate, rim ettendo in 
ordine le officine, in qualche caso ricreandole 
ex novo ed effettuando anche corsi accele­
rati. ,

Molto si è fatto, ma non sufficientemente in 
questo settore che oltre ad essere tecnico è 
squisitamente sociale. Però, urge definire la 
questione; e mi propongo, d ’accordo con l’As­
sessorato per la pubblica istruzione, di presen­

tare al più presto un disegno di legge relativo 
al passaggio delle scuole di che trattasi alla 
Regione. Svincolando queste nostre cinque 
scuole dall’Ente nazionale, al quale per ora ap­
partengono, potremo, pur rimanendo nella 
legalità dei programmi ufficiali, farne cosa 
nostra. Solo allora potremo dare tutto ciò che 
manca ad essi, compresa una piccola nave 
scuola che ora non hanno. Quest’ ultima 
è indispensabile, in quanto la vita di mare è 
profondamente diversa da quella di terra  e 
solo, sulle navi si impara a vivere con esso 
e per -esso.

Il passaggio, però, non potrà avvenire se 
non sarà stata definita col M inistero della 
m arina m ercantile la questione inerente al 
mantenimento, alle scuole regionali marinare, 
delle facilitazioni in atto concesse agli allievi 
delle altre scuole nazionali nei riguardi degli 
esami da sostenere presso le capitanerie di 
porto. Ed in tal senso ho già avviato la rela­
tiva pratica.
. Si otterrà, così, una stabilità che per ora 

non esiste, una maggiore razionalità di 
programmi, per cui voglio augurarm i di ve­
dere le nostre scuole veri modelli di funzio­
namento e di rendimento.

Ciò premesso, entro nel vivo delle questio­
ni esposte dagli onorevoli relatori.

Debbo prem ettere che i problemi che as­
sillano la pesca sono sempre gli stessi. Il 
mare, che pur rappresenta un grande feno­
meno dì continuo dinamismo, è quanto mai 
statico nelle sue difficoltà da superare che 
non sono, peraltro, come potrebbe credersi, 
solo siciliane, ma nazionali. Avrei potuto, in 
questa sede, richiam arm i a quanto è stato 
detto alla Camera ed al Senato durante le 
discussioni svoltesi per l’approvazione del bi­
lancio relativo al Ministero della marina m er­
cantile. I problemi, le argomentazioni prò e 
contro le varie soluzioni proposte e gli indi­
rizzi da seguire sono identici; e, d’altra parte, 
non avrebbe potuto essere differentemente, 
perchè il mare che ci circonda è uno solo e la 
sua avarizia, nel campo della pesca, ci a tta­
naglia tu tti in unica morsa. La materia, oltre 
che essere di nostra specifica competenza, a 
norma dell’articolo 14 dello Statuto regionale, 
ha, nel quadro dell’economia isolana, una im­
portanza proporzionalmente maggiore rispet­
to al complesso dell’economia nazionale.

Il relatore di maggioranza ha parlato pre-
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lim inarm ente della questione relativa alla 
necessità di uh più accurato servizio di poli­
zia da svolgere nel settore, allo scopo di tu ­
telare il patrimonio ittico contro i bracconieri 
del mare. La loro opera è tanto più nefasta 
in quanto contro il danno al patrimonio it­
tico, arrecato dalla pesca con mezzi proibiti, 
non sta neanche la possibilità di utilizzo, da 
parte dei consumatori, di tu tto  il pesce ucciso 
con mezzi illeciti, che in gran parte  non può 
essere recuperato e viene pertanto perduto.

La questione è duplice. Cioè, non si tra tta  
solo di mezzi, ma anche, soprattutto, di legi­
slazione. Per primo deve procedere, evidente­
mente, lo Stato attraverso i propri organi che 
sono le capitanerie di porto. Occorrono in Si­
cilia non meno di dieci unità, con caratteri­
stiche e con velocità superiori a quelle nor­
mali dei motopescherecci, per effettuare un 
continuo pattugliam ento del mare. In atto non 
esiste alcuna di tali unità.

Purtroppo, i fondi occorrenti sono note­
voli e non sono stati assegnati, nonostante le 
vive pressioni effettuate dal Ministero della 
m arina m ercantile a quello del tesoro. Co­
munque, si sta insistendo e si spera che, al­
meno in parte, il problema venga risolto, sia 
pure gradualmente.

Indipendentem ente, però, dai mezzi, c’è la 
questione della legislazione repressiva che, 
pur esistendo, è sorpassata come concezione 
e come sanzioni: è, perciò, allo studio la pos­
sibilità di un aggiornamento di essa in sede 
regionale.

Si tra tta , però, come è ovvio, di m ateria 
quanto mai delicata che va affrontata con 
particolare cautela. E’ pur vero che il vigente 
testo unico delle leggi sulla pesca definisce 
le infrazioni semplici contravvenzioni per cui, 
trattandosi di m ateria penale, esula dalla giu­
risdizione regionale.

Si penserebbe di approntare una nuova 
legge organica che, individuando almeno tu tti 
i casi più comuni a verificarsi in Sicilia, com­
mini pene atte a indurre i contravventori al 
maggiore rispetto della legge stessa. Abbia­
mo già avuto in proposito dei contatti con il 
Ministero della m arina m ercantile competen­
te in m ateria, tenendo presente anche che la 
emanazione di un nuovo testo unico in so­
stituzione di quello esistente in campo na­
zionale non è possibile, o almeno non è facile.

I riflessi negativi che potrebbero, comun­
que, derivare dalla coesistenza di due norme

differenti ed aventi vigore nello stesso campo 
sono evidenti. Spero, però, tra  non molto, 
potere effettuare un ’altra  riunione tra  l’As­
sessorato ed il M inistero della m arina mer­
cantile per esaminare di concerto quali pos­
sibilità pratiche vi siano di realizzare una 
nuova legge sulla pesca.

Qualora ne ravvisassimo la possibilità, co­
munque, faremo degli esperimenti, prima di 
affrontare la auspicata riform a del testo uni­
co, che in ogni caso avrà bisogno di oculata 
ponderazione. Lavoro, questo, necessariamen­
te lento perchè per ogni caso si dovranno 
studiare i vari aspetti della questione, e le 
ripercussioni sia favorevoli che contrarie le 
quali sicuramente si verificheranno e che fi­
nirebbero per avere valore non solo per là 
Sicilia, ma per tu tto  il territorio  della Repub­
blica.

Comunque, siamo al lavoro.
In ordine alla proposta della creazione di 

osservatori ittici, cade acconcio ricordare che 
la questione venne esam inata anche nel cor­
so del passato esercizio finanziario. Non vi 
è dubbio alcuno sulla u tilità di essi.

Si tra tta  soltanto di avere mezzi finanziari 
sufficienti a disposizione perchè detti osser­
vatori riescano utili e non fine a se stessi. Gli 
osservatori, se si vuole raggiungere lo scopo, 
devono essere molti, situati nelle zone più 
adatte e tu tti collegati tra  loro.

Inoltre, occorrerà assicurare là vita a tali 
organismi che, non avendo carattere econo­
mico produttivo, non possono avere entrate 
proprie.

Pertanto  il problema non è di carattere te­
cnico, ma finanziario soltanto. Se i mezzi ci 

| saranno — ed avverto che ne occorrono molti 
avremo gli osservatori; diversamente si 

tra tte rà  ancora solo di proposte non realiz­
zabili.

Riferendoci al punto successivo della re­
lazione, relativo ai costi di esercizio, entria- 
mo nell’esame del lato nevralgico del pro­
blema e di diffìcile soluzione, anche perche 
collegato all’attività economica del nostro 
Paese ed ai suoi impegni di carattere inter­
nazionale.

Molte riunioni sono state già fatte in pro­
posito e la stampa ne ha dato larghi reso­
conti.

Fiumi di parole sono stati spesi col solo ri­
sultato, finora, di avere accertato che i ™a'
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Ianni principali risièdono nella scarsa pesco- ; 
sità del M editerraneo ad eccezione della zona 
Nord-Africana — a noi, purtroppo, ancora 
preclusa — e nelle grandi distanze che in­
tercorrono tra  luoghi di pesca e di approdo 
delle unità.

Tutte le altre  ragioni, pur avendo il loro 
peso, non hanno l ’im portanza delle due so­
pradette nei riguardi del costo di produzione, 
nè — d’altra  parte  per un cumulo di ra ­
gioni, si può neanche ten tare una compres­
sione della loro incidenza.

E’ pur vero che i carburanti costano molto; 
bisogna, però, ricordare che essi vengono ce­
duti alla pesca con prezzo notevolmente age­
volato rispetto a quello praticato per i rifor­
nimenti destinati ad a ltri usi, nè credo si pos­
sa fare di più anche per evitare speculazioni 
che sono tanto più facili a farsi quanto mag­
giore è il divario tra  prezzo agevolato e p rez­
zo corrente.

Anche gli apparati m otori costano enorme­
mente e così pure gli scafi e gli attrezzi. Spe­
cialmente questi ultim i che sono soggetti, non 
solo ad un rapido logorio, ma anche al r i­
schio di continue perdite anche totali. Ne fa 
fede la mole enorme di richieste di sussidio 
pervenute per sopperire alle spese a cui lo 
armamento va incontro. E’ una cosa veram en­
te impressionante constatare come tanto fa­
cilmente le reti restino prigioniere del fondo. 
Ognuna di esse — per le unità maggiori e 
con i prezzi attuali del cotone, di cui siamo 
tributari dell’Estero — costa oltre un milione 
e mezzo di lire.

Facile, quindi, tirare  le somme e capire il 
perchè di un sì alto costo della produzione che 
potrebbe contrarsi solo a condizione di una 
maggiore quantità di prodotto ricavabile dal 
mare.

Bisogna, quindi, ricercare la possibilità di 
aumentare la resa di ogni unità, in modo da 
fare incidere in m isura meno grave la costan­
te delle spese generali (ghiaccio, carburanti, 
viveri, rischio perdita reti, etc )

Non potendo, peraltro, fare aum entare il 
Patrimonio ittico nella fascia costiera li torà- 
nea, da noi anche troppo sfruttata, l ’unica 
Possibilità resta nel ritorno della nostra pe­
sca in Tunisia.

E’ questo un punto dolente che da anni ci 
affligge e che, nonostante tu tte  le iniziative 
P^ese e le pressioni fatte, non ha sortito alcun 
euetto concreto. I passi diplomatici sono in

I genere molto lenti; quelli, poi, effettuati in 
! ordine al problema che ci riguarda diretta- 

mente, lo sono di più per il latente conflitto 
di interessi con l’altra  sponda, interessi di 
grande rilievo che ostacolano ogni sforzo, an­
che il meglio condotto.

Anche recentem ente si sono fatte delle nuo- 
1 ve pressioni e si è avuta, su mia richiesta, 

una riunione presso il Ministero della m ari­
na m ercantile alla quale hanno partecipato 
con me funzionari del Ministero degli esteri 
ed il Console d’Italia a Tunisi.

Le possibili soluzioni prospettate dall’ono­
revole relatore di maggioranza sono identiche 
a quelle che hanno formato oggetto dei miei 
contatti ufficiali a Roma.

Tengo, però, a far presente che la soluzione 
integrale, e cioè quella in via diplomatica, è 
lenta ad avviarsi ed esce dalla possibilità di 
un nostro diretto intervento. Per le altre pos­
sibili soluzioni preferisco in questa sede non 
anticipare precisazioni, in quanto sono in cor­
so azioni particolari che sono allo stato fluido, 
per cui ogni indiscrezione potrebbe compro­
m ettere la soluzione.

Posso soltanto assicurare che la questione 
è stata, e sarà sempre al primo piano della 
attenzione del mio Ufficio e che, se non si do­
vesse m alaguratam ente approdare ad alcun 
esito concreto, la colpa sarà da im putare solo 
a cause esterne a noi e superiori alla nostra 
umana volontà.

Si è pure accennato come i costi delle ope­
razioni di credito peschereccio pesino troppo.

Il denaro costa caro agli istituti di credito 
e occorre pur dire che le operazioni dì cre­
dito peschereccio hanno sempre beneficiato 
di particolari agevolazioni. Mi piace comu­
nicare che, proprio in questi giorni, la Giunta 
regionale ha approvato un disegno di legge, 
da me proposto di concerto con l ’onorevole 
Assessore alle finanze, in v irtù  del quale la 
Regione, sempre sensibile ai particolari bi­
sogni dei suoi amministrati, parteciperà in 
notevole misura nel pagamento degli inte­
ressi per operazioni di credito peschereccio.

Va chiarito in proposito che il problema 
ha due aspetti: quello del costo e quello delle 
garanzie reali.

Il secondo dei due lati del problema è quel­
lo che rende quanto mai difficili le opera­
zioni di credito in ispecie nei riguardi degli 
esercenti la così detta piccola pesca o pesca
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lim itata o, come dir si voglia, pesca non mo­
torizzata.

La legge anzi eennata, che sarà sottoposta 
al vostro vaglio ed alla vostra approvazione, 
si preoccupa anche di questo aspetto. Ma non 
vanno trascurate le voci accessorie dei costi, 
e fra queste rassicurazione della nave.

Peraltro, bisogna pur convenire che la nave 
rappresenta spesso la sola garanzia offerta 
dai debitori verso la banca, ed essa è sog- j 
getta a tu tte  le alee del m are e del tempo.

Molte aziende, ben vero, non riescono a 
raggiungere norm alm ente la parità  del bi­
lancio di esercizio; il che è dimostrato dagli 
incagli bancari, per cui l ’erogazione di un 
m utuo non sempre riesce a risolvere la si­
tuazione, anzi qualche volta l’aggrava per gli 
assunti nuovi oneri, nella ipotesi, facile ad 
avverarsi, di una cattiva annata: quindi, nuo­
ve difficoltà e più grave congelamento.

Nè può pensarci che gli istituti di credito 
siano sufficientemente garantiti dal valore 
delle unità in caso di fallimento dell’azienda, 
in quanto, m entre le unità a costruirsi co­
stano enormemente, .se ne possono trovare 
moltissime in disarmo nell’interno dei porti 
in attesa di alienazione a prèzzo molto infe- ; 
riore a quello di costo.

In Sicilia vi sono troppe unità, oltre 2mila 
500 tra  grandi e piccole, e questa è anche una j 
delle cause dell’attuale disagio. Molti arm a­
tori in possesso di più di una unità preferi­
scono disarmare che avere aziende passive. 
In tale evenienza, difettando gli acquirenti, 
il valore commerciale dell’unità cala pauro­
samente e la garanzia, in conseguenza, si ap- : 
palesa inadeguata o addirittura nulla.

Proprio per tale ragione gli istitu ti di cre­
dito chiedono delle garanzie sussidiarie, ga­
ranzie che assai spesso gli interessati non 
sono in grado di offrire.

Circa la politica di interventi, diciamo as­
sistenziali, sono convinto io per primo di due 
cose. La prima, che il metodo sinora seguito, 
pur avendo apportato aiuti di carattere che 
potrei definire di pronto soccorso, non ha ri­
solto affatto il problema. E’ pur vero che le 
cooperative particolarm ente hanno beneficia­
to di notevoli aiuti che hanno loro permesso 
una migliore organizzazione; ma, sia per esse 
come per i casi singoli, l’intervento spesso ap­
pare inadeguato. La seconda è che, per inter- i 
venire efficacemente, non bastano le somme

stanziate che consentono, data la loro eseguità. 
solo molto relativi benefici di fronte alla im­
ponenza dei bisogni, per cui spesso non si 
riesce a soddisfare nè la buona volontà del 
Governo, nè le legittim e aspirazioni del ceto 
peschereccio. .

La nuova legge più che stim olare le nuove 
costruzioni (ho già detto che ne esistono an­
che troppe) deve incoraggiare la demolizione 
delle unità già sorpassate dai tem pi e che 
sono, quindi, antieconomiche — per sosti­
tuirle con unità idonee a dare migliore resa.

La legge tende, inoltre, a favorire la tra­
sformazione dell’ attrezzatura attuale della 
piccola pesca, agevolando in senso lato la 
migliore utilizzazione di quanto prodotto, eli­
minando, così, interm ediari non indispensa­
bili e trasform ando le attuali cooperative di 
pesca in veri strum enti di produzione.

Solo così si potrà fare un passo avanti ver­
so una possibile risoluzione della crisi che 
travaglia il settore di cui ci occupiamo.

Avviandomi alla conclusione di questa re­
lazione, debbo m ettere in rilievo con piacere 
che, finalmente, i problemi che assillano la 
pesca cominciano ad essere oggetto di studi, 
prova, questa, che tale im portante ramo del­
le nostra economia, oggi, al contrario che per 
il passato, si ritiene fondam entale in Sicilia.

Debbo, però, dire che molti dei suggeri­
menti dati sono già stati ten tati purtroppo 
con esito quanto mai insoddisfacente.

Ho già affermato che il problema della pe­
sca si impernia sui costi che, purtroppo, sono 
da noi più alti che altrove, dato che gli stessi 
generi prodotti a ll’estero ed importati in Ita­
lia, poggiano su costi assai più bassi per cui 
la concorrenza è assai difficile a battersi, per 
non dire che spesso restiamo addirittura bat­
tuti.

Occorrerebbe effettuare una politica prote­
zionistica della pesca in campo internaziona­
le, ma in m ateria siamo fuori della nostra 
competenza regionale.

Con ciò non intendo affermare che ci si 
deve disinteressare della sorte delle nostre 
industrie ittiche. Anzi, voglio dire proprio il 
contrario e cioè che il Governo regionale ha 
fatto e farà tu tto  il possibile perchè nella sti­
pula degli accordi internazionali, e sempre 
quando per un verso o per l ’altro si statui­
scano rapporti che interessano la pesca ed i 
suoi prodotti, non solo si tenga conto degli 
interessi siciliani (che non debbono essere
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impegna il Governo regionalesacrificati a quelli delle altre regioni d’Italia, 
ma se mai coordinati con gli stessi), ma anche 
perchè gli organi regionali vengano sempre 
sentiti prim a della stipula degli accordi m e­
desimi.

In tal senso sono stati fatti da me passi uf­
ficiali e m entre il Ministero dell’industria ha 
accettato la nostra tesi, quello del commercio 
con l’estero non ha afferrato l’enorme impor­
tanza che per noi siciliani rappresenta la 
attività peschereccia.

Il mio Ufficio, comunque, insisterà effica­
cemente nel senso desiderato.

In conclusione, onorevole Presidente e ono­
revoli colleghi, mi sia consentito affermare 
che tutto ciò che era um anam ente possibile 
fare in questo breve lasso di tempo è stato 
fatto. I risu ltati sono stati, purtroppo, inade­
guati all’impegno ed allo sforzo; ricercare le 
vere cause di ciò appare superfluo se inqua­
driamo il nostro specifico problema nelle p e r­
duranti difficoltà economiche e commerciali 
che caratterizzano il nostro tempo..

Ciò non può significare il riconoscimento di 
una nostra posizione di particolare inefficien­
za per cui insistere potrebbe apparire inutile, 
bensì uno sprone a battere anche nuove vie 
con l’impegno consueto e con la volontà di 
servire, anche in questo settore, il nostro 
Paese. (Vivi applausi dal centro e dalla de­
stra - Congratulazioni)

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dagli onorevoli Renda, Adamo Do­
menico, Recupero, Di Leo, Cuffaro, Ramirez, 
Amato, Grammatico, D’Agata e D’Antoni il 
seguente ordine del giorno:

« L’Assemblea regionale siciliana,

considerato che uno degli elementi della 
grave crisi in cui si dibatte l’industria ittica 
siciliana è costituito dallo stato di disorganiz­
zazione dei lavoratori della piccola e della 
grande pesca sia dal punto di vista produtti­
vo che da quello della regolamentazione dei 
Apporti dì lavoro e dei diritti assistenziali;

considerato che in atto esistono una settan- 
ma di cooperative di pescatori bisognosi di as­

sistenza economica e tecnico-giuridica per as­
solvere il loro compito produttivo e sociale, 
indispensabile allo sviluppo dell’ industria;

ad elaborare gli opportuni provvedimenti le­
gislativi per provvedere alla riorganizzazione 
dei lavoratori della pesca e delle loro coo­
perative con riferimento alla produzione ed 
alla distribuzione del pescato oltre che alla ga­
ranzia del rispetto dei diritti assistenziali e 
previdenziali dei lavoratori medesimi. »

Ha facoltà di parlare l ’onorevole Di Blasi, 
Assessore delegato ai trasporti ed alle comu­
nicazioni, per proseguire il suo intervento re­
lativam ente a questo altro settore di sua com­
petenza.

DI BLASI, Assessore delegato ai trasporti 
ed alle comunicazioni. Onorevole Presidente, 
onorevoli colleghi, gli onorevoli relatori di 
maggioranza e di minoranza sul bilancio del­
l ’Ufficio trasporti e comunicazioni della P re­
sidenza hanno, con particolare cura, concor­
dato sui punti essenziali del servizio di cui ci 
occupiamo, segno evidente del Tinte resse che 
suscita questo im portante settore di attività.

Scarsi mezzi — si è detto: — per un ufficio 
cui si voglia attribuire organica e vasta com­
petenza in sede regionale; ed io specifico che 
essi rappresentano soltanto gli oneri fissi in 
dipendenza dell’organico del personale in ser- 

j vizio. .
Comunque, prima dei mezzi, ritengo che 

urga delimitare con maggiore chiarezza e con 
più razionale organicità i poteri e i compiti 
dell’Ufficio. Esigenza bene individuata e sot­
tolineata dall’onorevole Giunta del bilancio 
durante le sue apprezzate discussioni e me­
diante i suoi voti.

Mi pare ovvio che la delimitazione delle 
facoltà potestative dell’ Ufficio trasporti e 
comunicazioni della Regione, rappresenti il 
problema di fondo cui gli altri — assegnazio­
ne di maggiori mezzi ed elevazione dell’Uf­
ficio stesso ad Assessorato autonomo — sono 
da considerare subordinati. A che varrebbe, 
difatti, iscrivere altre voci ed altri fondi in 
bilancio fino a quando non si sarà delimitato 
meglio il campo di azione?

TOCCO VERDUCI PAOLA. Onorevole As­
sessore, molti altri assessorati non hanno ot­
tenuto il passaggio dei poteri, eppure hanno 
un bilancio.

Resoconti, f. 112 ( 600 .)
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DI BLASI, Assessore delegato ai trasporti 
ed alle comunicazioni. Ed a che varrebbe la 
lustra  — appena formale — di elevare l ’a t­
tuale modesto Ufficio al rango di Assessorato?

Sempre che, poi, per questa seconda istan­
za, si trovasse la form ula da armonizzare con 
il vigente S tatuto circa il num ero degli As­
sessorati consentiti.

Raccolgo ben volentieri i voti e le solleci­
tazioni degli onorevoli m em bri della Giunta 
del bilancio per assicurare una ripresa effi­
cace dei lavori della Commissione paritetica 
anche per il settore di cui ci occupiamo.

In ordine alle ferrovie, m entre farò prezio­
so uso dei suggerimenti e delle critiche degli 
onorevoli relatori, debbo pur m ettere in do­
veroso risalto quello che 1’ Amministrazione 
delle FF. SS. ha fatto anche in Sicilia.

I dati forniti dall’onorevole Nicastro sono 
indubbiamente interessanti, ma va ricordato 
che la nostra rete  ferroviaria ha subito dalla 
guerra proporzionalmente m inori danni di 
quella continentale e che lo stato di carenza 
della nostra attrezzatura è ben presente alla 
Amministrazione stessa alla quale non m an­
chiamo mai di rivolgere particolari istanze, 
concrete proposte, e, occorrendo anche, pro­
teste nell’intento di avviarci ancor p iù  deci­
samente verso un avvenire migliore delle no­
stre comunicazioni ferroviarie.

Tanto — indubbiamente — attende ancora 
la Sicilia per allinersi, anche in questo vitale 
settore, alle regioni più progredite della Na­
zione; tanto e insistemente chiederemo agli 
organi centrali pur rendendoci conto dello 
stato deficitario del bilancio dell’Azienda fer­
roviaria che ha saputo in soli pochi anni as­
sai lodevolmente ricostruire, riparare, am­
m odernare in m isura tale da apparire vera­
m ente prodigiosa.

In atto, i maggiori lavori in Sicilia riguar­
dano il regolare proseguimento dell’elettrifi­
cazione della linea Messina-Palermo, primo 
capitolo di un complesso ed onerosissimo pro­
gramma di elettrificazione che comprende la 
linea M essina-Siracusa-Catania e la Palermo- 
Trapani; il raddoppio del binario Palermo- 
Fiumetorto, già in corso di costruzione sulla 
Altavilla Termini per tre  m iliardi di lire; la 
sistemazione dei fasci di binari a Catania Cen­
trale, Catania-Acquicella-Bicocca-Messina e 
Messina-Siracusa.

Sono pure in corso i lavori per la trasfor­
mazione della Stazione centrale di Palermo,

problema, questo, tecnico, estetico e di sensi­
bilità — perchè non dirlo? — anche politica 
a favore del Capoluogo della Regione.

Per rispondere a qualche collega che dalla 
tribuna ha affermato che T Amministrazione 
delle ferrovie, in Sicilia, non ha fatto nulla 

j e che, anzi, ad una politica di evoluzione se­
guita nel Continente ha fatto riscontro in Si- 

! cilia una politica involutiva, permettetemi 
che vi elenchi nelle fredde cifre quello che 
nel quadriennio di vita della Regione sicilia­
na le Ferrovie dello Stato hanno fatto in Si­
cilia :

1) A m pliam enti delle stazioni di Gennaro, Gesso, 
R im etta Messinese, Venetico, B arcellona della linea 
M essina-Palerm o; B isacquino su lla  Palerm o S. Si

! Burgio.
Nuove stazioni di Bosco Saline e Sm araglia della 

linea Palerm o-B icocca (opere eseguite, non soltanto 
program m ate), lire  400.000.000;

2) Im pianto pensilinee nelle stazioni di Catania 
C entrale, T erm ini Im erese, Partin ico , Castellammare 
del Golfi, A lcamo D. C astelvetrano, M azara del Vallo, 
M arsala e T rapani, lire 225.000.000;

3) Rafforzam ento e sostituzione trav a te  metalli­
che sui to rren ti S. S tefano-M accarrone-Sottovia chi­
lom etri 70 +  746 della Palerm o-M essina; Sosio, Arena,

Ì B irgi della Palerm o-M arsala-T rapan i; S. Filippo del- 
J la Bicocca-M essina, lire  400.000.000;

4) A m pliam ento e trasform azione dell’Officina del 
Deposito di M essina p e r provvedere a lla  manutenzione 
dei locom otori e lettrici, lire 300.000.000;

5) R innovam ento di chilom etri 69+675 di binario
di corsa opere che riguardano  l’arm am ento, lire....
980.000. 000;

6) Im pianto di appara ti cen tra li e le ttric i in 39 
stazioni per m anovre di segnali e scambi, lire —
1.344.000. 000;

7) M iglioram ento linee telegrafiche e telefoniche, 
lire 250.000.000;

8) Sono sta ti costru iti 15 nuovi fabbricati alloggi 
per il personale con 280 appartam enti, lire 870.000.000;

9) N uovi dorm itori costru iti a V ittoria, Messina 
| e Trapani, lire 100.000.000;

10) Elettrificazione del tratto Messina-Barcellona,
| lire 1.700.000.000;

11) Costruzione di nuovo m ateria le  ordinato a 
ditte  siciliane: 75 carrozze e 300 carri a ll’Aeronautica 
sicula: 200 carri al C antiere navale; 150 carri alla 
O.M.S.S.A., lire  2.750.000.000;

12) Costruzione di due nuove navi-traghetto 
(«A sprom onte»  e « M ongibello ») e trasformazione 
della «M essina», lire  1.900.000.000;

13) A um ento di 12 autom otrici a l n. 772 di nuova 
costruzióne e fo rn itu ra  di 25 autom otrici e 5 rimorc
a scartam ento  ridotto  di nuova costruzione, tutte co
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struite in C ontinente dalla  FIA T per il servizio sulle 
linee secondarie siciliane. '

Totale lire 10.744.000.000.

A questi lavori già programmati, finanziati 
ed eseguiti, sono da aggiungere i seguenti 
altri in buona parte già. in corso di esecu­
zione:

1) P rim o lotto del doppiò b inario  da Palerm o a 
Fiumetorto ( tra tta  A ltav illa -T erm in i Im erese), lire 
2.000.000 , 000 ;

2) P rim o lòtto  dei lavori di trasform azione della 
Stazione di Palerm o C entrale, lire  500.000.000;

3) Costruzione della G alleria da C atania ad Ogni- 
na, lire 600.000.000;

4) A m pliam ento degli scali di M essina-Bicocca- 
Catania C en trale-C atan ia  A cquicella, lire  1.000.000.000;

5) E lettrificazione della tra tta  B arcellona-S. A gata 
di Milìtello, lire  1.800.000.000;

6) R icostruzione della n ave-traghe tto  « C ariddi » 
già inviata ai C antieri di G enova i la  nave sarà  a 3 
binari con circa 40 carri di capacità), lire  1.000.000.000;

7) R innovam ento della nave-traghe tto  « V illa » 
(già in lavorazione presso la D itta W eigert di M es­
sina: la nave sarà  po rta ta  da un  binario  a 8 carri di 
capacita qual’era, a 2 b inari e 13 carri) lire  350.000.000.

Totale opere in corso, lire  7.250.000.000. 

RIEPILOGO:

Opere compiute, lire  10.744.000.000
Opere in  corso, lire  7.250,000.000
Totale generale, lire  17.994.000.000

Queste somme hanno speso o impegnato le 
ferrovie dello Stato per la rete siciliana.

Le esigenze siciliane, nel vasto piano na­
zionale delle ferrovie, tu tte  presenti al mio 
Ufficio, trovano, per fortuna, la particolare 
sensibilità e l ’impegno di un benemerito fi­
glio della nostra terra  che condivide l ’onere 
del Dicastero dei trasporti in una visione am­
pia, coraggiosa, realizzatrice ed al quale ri­
volgo il mio saluto grato ed incitatore.

Sempre nel settore ferroviario mi occorre 
accennare ad un grave problema che da cir­
ca tre mesi agita studiosi economisti e ca­
tegorie interessate; parlo delle tariffe per il 
trasporto delle merci e delle persone. Di que­
sto problema ho già avuto occasione di par­
lare alcune sere fa, rispondendo ad una in­
terrogazione dell’onorevole Claudio Majorana. :

Ho a lungo trattato , personalmente ed in 
lnea preliminare, la m ateria con gli organi 
competenti del Ministero dei trasporti; ho sot­

toposto il complesso problema ad attento stu­
dio di esperti; seguo con un rappresentante 
della Regione presso lo stesso Ministero le va­
rie fasi del dibattuto argomento che si avvia 
a soluzione.

Le esigenze sempre più pressanti del bilan­
cio dell’Amministrazione, che per il corrente 
esercizio denunzia una previsione deficitaria 
di óltre 60miliardi di lire, hanno indotto il 
Ministero, ad una. radicale revisione delle ta ­
riffe e delle aliquote.

Unificate le due classi di velocità (la pic­
cola e la grande); snellita e sintetizzata la 
nom enclatura delle merci in 85 classi con 
circa 600 voci contro le 6000 circa precedenti, 
fissati i nuovi limiti chilometrici per i vari 
scarti, non vi è dubbio che le nuove tariffe 
-  se : a ttuate ' secondo il progetto — incide­
rebbero sensibilmente sulla nostra economia.

E’, difatti, apparso evidente nel progetto 
di riforma tariffaria l ’appiattimento della 
curva di differenzialità e l ’eliminazione quasi 
totale di ogni precedente tariffa p referen ­
ziale di cui la Sicilia si avvantaggiava, onde 
conseguirebbe per noi la maggiore incidenza 
degli aumenti proposti.

TIo fiducia — - comunque — o nell’accan- 
tonamento del progetto di riforma o nel mi­
glioramento di esso nei nostri riguardi alme­
no in sede- politica, il che, a suo tempo, sarà 
tra tta to  in Consiglio dei m inistri dal nostro 
Presidente della Regione. I nostri rappresen­
tanti sono ben ferrati e sono in possesso di 
interessanti indagini comparative: noi vigi­
liamo con particolare cura, tempestività e di­
ligenza.

Per le ferrovie secondarie è allo studio da 
parte' del Ministero dei trasporti, di concerto 
con l ’Ufficio regionale, l’annoso problema del­
la trasformazione della tradizione che tende 
a rendere i servizi più razionali, comodi, eco­
nomici e graditi al pubblico.

Siamo appena allo studio iniziale dell'esa­
me cui saranno, comunque, rivolte le migliori 
cure onde pervenire al più presto ad una sod­
disfacente soluzione che risenta delle esigen­
ze delle varie zone servite, articolando con 
larghezza di vedute la nuova organizzazione 
che investe prevalentemente la nostra Re­
gione.

In ordine ai rilievi mossi da vari oratori 
sulle due ferrovie secondarie gestite da azien­
de private e controllate dallo Stato, mi piace



Resoconti Parlamentari — 808 — Assemblea Regionale Siciliana

I I  L egislatura XXXIII SEDUTA 23 N ovembre 195^

accennare qualche argomento soltanto a ti­
tolo indicativo.

Debbo, comunque, comunicare che, proprio 
stam attina, il Compartimento delle ferrovie 
mi informava che la linea circumetnea è stata 
completamente riattivata sin dal 12 corrente; 
la Siracusa-Ragusa-Vizzini dal 20 corrente ha 
riattivato il tra tto  Palazzolo fino a Cifali, m en­
tre  il rim anente tra tto  da Cifali a Siracusa 
sarà riattivato il primo di dicembre. Questo 
ultimo tra tto  è, però, in atto adeguatamente 
servito da autobus.

La ferrovia circumetnea, come vi è noto, 
è sotto gestione commissariale e viene ge­
stita attualm ente con servizi misti. La Socie­
tà etnea che la gestiva è stata dichiarata de­
caduta dalla subconcessione con decreto del 
Presidente della Repubblica 27 aprile 1949, 
numero 367.

La gestione governativa ha elaborato un 
progetto di sistemazione che prevede un am­
pio rinnovamento degli impianti fissi e dello 
arm amento (di questo ha parlato l ’onorevole 
Bonfiglio Agatino ieri sera) e la integrale mo­
torizzazione dei servizi passeggeri e merci da 
effettuare a mezzo di automotrici e locomo­
tive Diesel; prevede, inoltre, l ’istituzione di 
cinque autoservizi integrativi per allargare la 
zona d’influenza della ferrovia.

Il progetto richiede una spesa complessiva 
di 850milioni di lire che ha riscosso l’appro­
vazione in linea di massima del Ministro dei 
trasporti che lo ha esaminato e studiato; la 
realizzazione viene fatta  dipendere, dal sud­
detto Ministero, dall’approvazione da parte 
del Parlam ento della legge sull’amm oderna­
mento dei pubblici servizi di trasporto in con­
cessione.

Per la ferrovia Siracusa-Ragusa-Vizzini r i­
cordo che il 21 gennaio 1949 il Ministero dei 
trasporti, a parziale accoglimento delle pro­
poste inviate dall’Assessorato per i trasporti 
e per le comunicazioni in un esteso e detta­
gliato studio, autorizzò la trasformazione di 
essa ad esercizio. misto, sostituendo con ser­
vizio automobilistico quello ferroviario nei 
tra tti Palazzolo - Buscemi - Ragusa e bivio 
Giarratana-Vizzini-Campagna.

Per effetto di tale trasformazione si è resa 
necessaria la riduzione di 57 unità del per­
sonale.

Per quest'altra linea non saranno trascu­
rate, come per la precedente, sollecitazioni

e cure onde eliminare, nei lim iti del possibile 
le lam entate deficienze.

Cure particolari — e occorre dire sono le 
prem inenti, in quanto le sole regolate — lo 
Ufficio continua a rivolgere alla rete  impo­
nente dei servizi automobilistici di linea.

Tale rete  ha subito, nella costante fase di 
ripristino, integrazione e intensificazione, con­
tinui e sensibili m iglioramenti quantitativi 
e qualitativi: i principali centri dell’Isola sono 
dotati di servizi urbani; tu tti i comuni sono 
collegati al rispettivo capoluogo di provincia 
e questi tra  loro. Molti i servizi da gran tu­
rismo; modernissimi gli im pianti filoviari di 
Palermo, Catania, Messina e Trapani.

Una vera gara di ammodernamento e di 
perfezionamento che l’Assessorato ha stimo­
lato e in qualche caso anche posto — ne ren­
do atto all’onorevole Tocco che mi ha pre­
ceduto — come condizione per la concessione 
di un esercizio.

In atto ben 498 linee regolari intersecano 
le strade dell’Isola di cui 71 urbane, 352 extra­
urbane, 34 da gran turismo e 42 a carattere 
regionale.

Il tu tto  per una percorrenza chilometrica 
annua di oltre 28milionì di chliometri contro 
i 13milioni 745mila 750 del 1948.

Ma anche in questo settore parecchio resta 
da fare e sarà fatto, con la collaborazione pre­
ziosa delTIspettorato compartimentale della 
motorizzazione civile, la cui posizione nei ri­
guardi dell’Ufficio regionale dei trasporti non 
è, peraltro, la più chiara per quanto ci si 
preoccupi di lavorare in costante armonia di 
intenti.

Nuove concessioni sono allo studio, una 
maggiore capillarità di linee è nel nostro pro­
gramma, m entre ponderoso appare il proble­
ma del coordinamento dei servizi di P alerm o 
città, e delicato quello della revisione delle 
tariffe, entram bi allo studio del mio Ufficio.

La posizione dell’Azienda siciliana traspor­
ti — oggetto di particolare esame da parte di 
vari onorevoli colleghi — debbo assicurare 
che rappresenta uno dei motivi di mia co­
stante preoccupazione e di attento vaglio.

Questo Ente regionale deve sopravvivere 
per le funzioni notevoli che la legge istitutiva 
gli attribuisce ed ancora per quelle che vado 
esaminando per una prossima messa a Pun' 
to. Anche il suggerimento dell’onorevole N1) 
castro form erà oggetto di opportune indaginl
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cui il mio Ufficio si accinge, come dirò subito, 
in sede di realizzazione della legge regionale 
sulle autostazioni in Sicilia.

A detto Ente, intanto, sarà dato sollecita­
mente l’ordinario organo amm inistrativo pre­
visto dalla legge.

Programma di imm ediata attuazione da 
parte del mio Ufficio è quello relativo alla 
costruzione delle auto-stazioni di cui al decre­
to legislativo presidenziale 19 aprile 1951, nu- 
mero 21. ' ' - ■

Stiamo approntando tu tti gli strum enti 
formali per l’avvio del programma; verranno 
reperite le aree nei vari cornimi, il progetto 
— già approntato — sarà sottoposto alla ap­
provazione della G iunta regionale ed un pri­
mo gruppo di stazioni verrà costruito, in via 
di esperimento, fra  due o tre  mesi. Nel più 
breve tempo la Sicilia sarà dotata di 391 sta­
zioni automobilistiche — di cui 20 di prima 
classe, -23 di seconda, 64 di terza — e di 284 
pensiline, oltre a quelle per i grandi centri 
di Palermo, Catania e Messina da progettare 
a parte per ovvie esigenze urbanistiche.

Per ì servizi aerei, m arittim i, postali e te ­
legrafonici prendo atto dei voti degli onore­
voli interlocutori, relatori della Giunta del 
bilancio; voti e raccomandazioni che presen­
terò, nei modi consentiti, alle rispettive società 
concessionarie ed agli organi centrali gover­
nativi competenti per materia.

Comunque, accennerò brevem ente ai sin­
goli servizi.

Comunicazioni m arittim e con le isole Eolie, 
Egadi e Pelagie. Trattasi di servizi sovven­
zionati e insufficienti soprattutto per ineffi­
cienza dei vetusti mezzi nautici adibiti. Il pro­
blema è, quindi, connesso con quello della 
costruzione (e relativo finanziamento) del na­
viglio minore.

Tutti i bisogni e le necessità delle isole che 
l’Assesorato da quattro anni va sistematica- 
mente segnalando al Ministero della marina 
mercantile, sono tenuti presenti, pare, nel 
progetto di legge per il riordinamento dei ser- : 
vizi marittim i sovvenzionati a carattere lo­
cale; progetto che, in atto, è all’esame delle 
assemblee legislative nazionali, le quali non 
Potranno non tenere conto delle esigenze e 
necessità delle popolazioni anche in rapporto 
ai bisogni della vita moderna.

Sino alla approvazione di tale progetto si 
trascineranno, più o meno stentatamente, a t­

traverso proroghe, gli attuali servizi con gli 
attuali mezzi e le attuali sovvenzioni, dai 
quali, complessivamente considerati, non c’è, 
purtroppo, da aspettarsi più di quanto finora 
operato . dalle società concessionarie.

Per l’isola di Lampedusa, che ci sta parti­
colarmente a cuore, stiamo studiando la pos­
sibilità di riattivare quell’aeroporto onde fare 
proseguire la linea aerea Palermo-Trapani- 
Pantelleria per quel centro tanto isolato dal 
consorzio umano.

Poste e telecomunicazioni. Appare super­
fluo ricordare che i servizi postali e quelli 
radiotelegrafonici sono gestiti da aziende di 
Stato dipendenti dal Ministero delle poste e 
delle telecomunicazioni.

E’, inoltre, da ricordare che i servizi tele­
fonici urbani sono gestiti in tu tta  Italia in 
concessione da cinque società : la Società eser­
cizi telefonici esercisce tali servizi nelle pro­
v ince  siciliane ed in quelle dellTtalia m eri­
dionale.

Ma tu tte  e cinque le società hanno l’obbli­
go dell’osservanza delle disposizioni legisla­
tive e regolamentari dello Stato.

Pertanto, nessuna potestà poteva essere 
trasferita  alla Regione in sede statutaria. De- 
vesi, conseguentemente, ripetere che la Re­
gione, in questa m ateria, non può che in ter­
venire presso il Governo nazionale e presso 
gli organi delle varie amministrazioni per r i­
levare disservizi, per perorare miglioramenti 
e sviluppi dei servizi in parola; ciò che è stato 
fatto in ogni caso con risultati anche apprez­
zabili e si continuerà a fare con diligenza e 
con energia.

E’ ovvio che il traffico delle corrispondenze 
e degli oggetti postali in genere è subordinato 

! ai mezzi di trasporto ed alla organizzazione 
di essi: ferrovie, pirosgafij, autolinee, avio­
linee; problemi, questi, che dovrebbero essere 
posti ed avviati a soluzioni possibili e gra­
duali con decisione maggiore di quanto non 
sia stato fatto finora.

L ’autolinea è, dal punto di vista postale, 
più economica e più rispondente che il pedo­
ne, il procacciato a trazione animale, la stessa 
ferrovia nelle distanze non eccessive. L ’auto­
vettura trasporta rapidamente persone, posta 
e merci da uffici e stazioni postali di par­
tenza ad uffici e stazioni postali di arrivo, in 
qualsiasi orario comodo e facilmente modi­
ficabile.
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Servizi radiotelegrafonici. L'Assessorato, 
da tempo, ha chiesto l’istituzione di un orga­
no tecnico regionale consultivo di cui faces­
sero parte tecnici delle aziende interessate e 
della Regione e ne fece form ale proposta in 
sede di Commissione paritetica per il coordi- j 
namento dei poteri regionali. Solo elemento 
positivo che si ha in proposito è che il Mini­
stero delle poste e delle telecomunicazioni j 
ha pronto un disegno di legge per la riform a j 
a carattere regionale del proprio ordinamento.

Intanto, la predetta Amministrazione ha già j 
recentissim amente istituito il proposto Co­
m itato regionale tecnico per le telecom uni­
cazioni per la Sicilia alla cui seduta fu pre­
sente l’Assessorato ed al quale saranno rap ­
presentate tu tte  le necessità tecniche e di eser­
cizio nei servizi radiotelegrafonici, che ver- : 
ranno a cognizione del Governo regionale.

La Società esercizi telefonici, come si disse, 
gestisce in concessione i telefoni urbani sin 
dall’8 febbraio 1923. La durata della conces­
sione non è stabilita. E’ stabilito, invece, il 
diritto di riscatto da parte dello Stato, il qua­
le. a norma dell’articolo 7 della concessione, 
ha rinunziato a tale diritto per i prim i venti 
anni, ormai trascorsi.

Il M inistro delle poste e delle telecomuni­
cazioni ha dichiarato alla Camera dei depu­
tati che per il momento non sarà effettuato 
alcun riscatto, onde rendere possibile coordi­
nare e convogliare il grande programma te­
cnico, di finanziamento e di ammodernamen­
to imposto a tu tti gli Stati dai continui svi­
luppi tecnici e scientifici in questo campo.

La Società esercizi telefonici ha avuto as­
segnato un notevole programma da realizza­
re entro il 1955, anche in Sicilia, come è ovvio, 
giacché in questo campo è inconcepibile ope­
rare senza coordinazioni interregionali, na­
zionali ed internazionali.

Nei particolari riguardi del Mezzogiorno, 
l’Amministrazione delle poste e telecomuni­
cazioni ha recentem ente predisposto un ap­
posito programma di lavori che ha per scopo 
di risolvere i problemi delle telecomunica­
zioni dell’Italia meridionale e della Sicilia, e 
nel tempo stesso di m ettere la nostra rete in 
condizioni di ricevere e di convogliare le nuo­
ve importanti correnti di traffico che si deli­
neano nel M editerraneo e che potranno svi­
lupparsi, entro l’anno 1955, tra  l ’Africa set­
tentrionale e il Continente europeo, tra  Medio

Oriente, Turchia, Grecia, e l ’Europa occiden­
tale.

Seguendo questi concetti è stato previsto 
il prolungamento del cavo coassiale da Napoli 
per Reggio e Messina fino a Palerm o e Mar­
sala e da Napoli per Benevento e Lecce verso 
sud e sino a Pescara verso nord.

A ltri due tronchi del cavo, ordinario a bi- 
coppia completeranno la rete  siciliana fra 
Catania-Siracusa-Ragusa e fra  Enna-Caltanis- 
setta-A grigento-Porto Empedocle. I loro eL 
stremi di Catania ed Enna verranno allacciati 
tra  loro e con il coassiale Sieilia-Reggio- 
Napoli, m ediante due ponti radio pluricanali 
che avranno la loro stazione term inale pres­
so Messina.

Per completare il program m a nei partico­
lari riguardi dell’Italia meridionale occorrono 
altri 33miliardi che il M inistero delle poste 
e telecomunicazioni ha richiesto al fondo 
lire E.R.P.. Il m inistro Spataro ha conferma­
to, domenica scorsa a Caltanissetta, questo 
programma di prossima impostazione.

Circa l’impianto dei telefoni in tu tti i co­
muni, sono stati realizzati molti nuovi col- 
legamenti e si sta procedendo per il rimanen­
te numero che sarà completato, come pre­
scritto, entro il 1952.

La Società esercizi telefonici cui sono stati 
mossi diversi rilievi per il cattivo funziona­
mento dei servizi nell’Italia meridionale e in 
Sicilia, ha posto in esecuzione, come si disse, 
un programma di rinnovamento. Infatti entro 
il 1952 a Palerm o e Catania saranno in ser­
vizio nuove centrali urbane ed interurbane.

Dal 1955 sarà possibile il riscatto da parte 
dello Stato delle concessioni e una Commis­
sione è già allo studio per stabilire l’ordina­
mento più conveniente dopo il 1955 dei ser­
vizi telefonici.

Onorevoli colleghi, relazione -sintetica, la 
mia, forse troppo arida, nella visione organi­
ca, comunque, di un problema di vasta porta­
ta che ci trova tu tti impegnati nel lavoro per 
il migliore avvenire della nostra Sicilia. (Ap­
plausi dal centro e dalla destra - Congratu­
lazioni)

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare I  re­
latore di maggioranza, per i servizi della Pei 
sca e delle attività m arinare e dei trasport1 
e delle comunicazioni, onorevole Beneventano-

BENEVENTANO, relatore di maggioranza-
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Signor Presidente, onorevoli colleglli, dopo i 
numerosi interventi dei colleghi che mi hanno 
preceduto e dopo l ’intervento sintetico e pre­
gevole — appunto più pregevole perchè sin­
tetico — del rappresentante del Governo, ono­
revole Di Blasi, molto poco resta a dirè alla 
maggioranza della Giunta del bilancio per 
quanto riguarda queste - due sotto-rubriche. 
Quindi il mio intervento sarà lim itato alla 
necessità di ribattere alcune questioni fon­
damentali che interessano:, più che la parte 
tecnica del bilancio, la politica del Governo 
regionale in questi due settori.

Per quanto riguarda i servizi della pesca 
e delle attività m arinare la maggioranza della 
Giunta del bilancio ha preso atto delle dichia­
razioni del rappresentante del Governo e si 
augura che il program m a da lui esposto pos­
sa presto tradursi in pratica attuazione.

Sebbene il settore della pesca sia stato am­
ministrato come servizio della Presidenza 
della Regione, esso indiscutibilmente investe 
larghissimi strati dell’economia siciliana. E 
perciò, la Giunta del bilancio, nel m entre si 
rammarica che, per i precedenti programmi 
e per i precedenti bilanci, in questo settore 
si siano adottati criteri piuttosto empirici, 
spera che la competenza e la passione, che il 
rappresentante del Governo ha per questa 
attività, possa essere la migliore garanzia af­
finchè i programmi enunciati vengano presto 
attuati e realizzati.

Innanzitutto, a noi interessa richiamare la 
attenzione dell’Assessore alla pesca ed alle 
attività m arinare su un punto fondamentale: 
la necessità di adeguare alle esigenze attuali 
la legislazione della pesca.

Indiscutibilmente, l’attuale legislazione è 
inadeguata sia per i sistemi di controllo alla 
pesca di frodo, sia per le penalità, sia anche 
Perchè i substrati giuridici esistenti nella pre­
cedente legislazione, ormai vecchia, sono, sot­
to molti punti di vista, superati. . 
i Noi abbiamo preso atto di quanto ha detto 

l’Assessore delegato circa l ’istituzione degli 
osservatori ittici. Certamente, l’istituzione di 
una rete di osservatori ittici, adeguata alle 
finalità che si devono raggiungere, comporta 
una spesa cospicua; ciò non toglie, però, che 
11 Governo non debba studiare questo pro­
blema, magari realizzandolo con graduale pro­
gressività.

In merito ai costi di produzione, la mag­
gioranza della Giunta del bilancio ha da r i­

levare la necessità che, oltre al costo degli 
attrezzi di lavoro, sia studiato effettivamente 
il problema deH’incremento deU’armamentc 
della pesca sia attraverso veri e propri con­
tribu ti da erogare alle aziende armatoriali, 
sia attraverso forme di agevolazioni e di fa­
cilitazioni di credito. A tal proposito non pos­
siamo che approvare l’iniziativa presa dal 
Governo con la presentazione di un disegno 
di legge concernente la costituzione di un isti­
tuto di credito per l ’incremento del credito 
peschereccio.

La Giunta del bilancio insiste sul proble­
ma dell’incremento dei banchi di pesca. Noi 
non ci stancheremo di raccomlandare viva­
mente all’attività dell’Assessore delegato un 
energico ed efficace intervento affinchè ven­
gano ridati ai lavoratori della pesca ed alle 
aziende arm atoriali i banchi di pesca del ca­
nale di Sicilia. Per quanto le vie diplomatiche 
possano essere lunghe, credo che siano le uni­
che idonee a raggiungere il fine.

Pertanto, occorre, innanzitutto, seguire que­
sta via e, in subordinata — come del resto è 
stato deliberato dalla maggioranza della Giun­
ta  del bilancio —, procedere alla costituzione 
di consorzi o società commerciali siculo-tu­
nisine.

La maggioranza della Giunta del bilanio 
insiste nel respingere la proposta del canone 
annuo da pagare alla Tunisia perchè si è di­
mostrato, in precedenti del genere, inefficien­
te e troppo oneroso per l’erario dello Stato.

Infine, raccomandiamo al Governo un effi­
cace interessamento a favore delle industrie 
conserviere e, specialmente, per il problema 
riguardante l’importazione del conservato. 
Per l’incremento delle nostre industrie con­
serviere, più che altro occorre im portare del 
pesce fresco in modo da stabilire una conti­
nuità di esercizio di queste stesse industrie 
le quali oggi, a causa della povertà dei ban­
chi di pesca siciliani, hanno un andamento 
lim itatam ente stagionale.

Queste, in breve, le raccomandazioni che la 
maggioranza della Giunta del bilancio ripete 
all’Assessore delegato alla pesca ed alle a tti­
vità m arm are, con l ’augurio che quanto lo 
stesso Assessore delegato ha annunziato ven­
ga presto realizzato.

Per quanto riguarda, invece, il servìzio dei 
trasporti e delle comunicazioni la maggioran­
za della Giunta del bilancio non può condivi-
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dere la giustificazione addotta dall’Assessore 
delegato del ramo in merito all’esiguità delle 
somme stanziate nel bilancio. Noi abbiamo 
esempi di a ltri settori i quali, pur non avendo 
ottenuto il passaggio dei poteri, hanno avuto 
stanziate in bilancio somme più consi­
stenti ed, anzi, hanno un vero e proprio pro­
gramma da eseguire. Noi vorrem mo che lo 
Assessore delegato insistesse presso la Com­
missione paritetica affinchè il passaggio dei 
poteri e la delimitazione delle competenze 
avvenga al più presto. Lo sollecitiamo a guar­
dare con maggiore interesse la parte di bilan­
cio che concerne questo settore, così come la 
importanza della medesima merita.

A tal proposito rinnoviamo il voto, espresso 
in sede di Giunta del bilancio, per la costitu­
zione di un Assessorato che colleglli il servizio 
dei trasporti e delle comunicazioni al servizio 
del turismo e dello spettacolo; e ciò per una 
migliore organicità e per una migliore effi­
cienza dei due servizi.

Noi prendiamo atto dell’interesse spiegato 
dall’Assessore delegato a proposito dello svi­
luppo della rete ferroviaria e apprendiamo 
con molta soddisfazione i dati che ci ha for­
niti; tuttavia, noi non ci stancheremo di ripe­
tere all’Assessore delegato che occorre segui­
re con molta attenzione la questione delle ta ­
riffe e sollecitiamo al riguardo l’intervento, 
in sede politica, del Presidente della Regio­
ne. L’attuale progetto di revisione delle ta ­
riffe colpirebbe in modo veram ente grave i 
prodotti più importanti della nostra economia 
agricola e della nostra industria. Noi abbiamo 
la facoltà di intervenire per la elaborazione 
delle tariffe e questa facoltà la dobbiamo eser­
citare nel miglior modo possibile e con la mas­
sima energia, rendendoci interpreti degli in­
teressi di tu tta  la economia isolana.

Per quanto riguarda le linee automobilisti­
che, noi ci rifacciamo a quanto è stato detto 
nella relazione; vogliamo, però, dare un chia­
rimento su una frase della nostra relazione 
relativa al principio della regionalizzazione 
delle linee automobilistiche, che qualcuno ha 
voluto incriminare.

Indiscutibilmente, data la lim itata estensio­
ne delle linee ferroviarie in Sicilia e data la 
distribuzione topografica di alcuni centri u r­
bani della nostra Isola, soltanto attraverso 
una fitta rete di linee automobilistiche posso­
no essere effettuati collegamenti efficienti.

Allo stato attuale molti di questi collegamen­
ti risultano deficitari per coloro che li hanno 
assunti: infatti, molti concessionari di linee 
in base alla legge del 1939,- l ’avrebbero già 
abbandonate se le stesse non fossero state 
concesse unitam ente ad altre linee attive. Ed 
allora, fatto un esame della situazione gene­
rale, e considerato che esìste l’Azienda regio­
nale, la maggioranza della Giunta del bilan­
cio è venuta nella determinazione di propor­
re (nella eventualità di non potere pervenire 
ad una equa distribuzione delle concessioni di 
linee senza ledere i diritti dei terzi e per evi­
tare che all’Azienda siciliana trasporti ven­
gano affidate — per niecesistà di carattere 
pubblico — linee deficitarie), lo studio dì un 
sistema che perm ettesse una razionale e pro­
gressiva concessione delle linee attive e pas­
sive a questa Azienda per evitare un ulte­
riore, cronico aggravio del suo deficit.

Non abbiamo detto che la regionalizzazio­
ne dei servizi automobilistici deve essere rag­
giunta a tu tti i costi; noi abbiamo soltanto 
prospettato questa opportunità da realizzare 
gradualm ente tenuto presente che oggi le co­
municazioni corrispondono a delle esigenze 
pubbliche che non possono essere evitate.

Per quanto riguarda, poi, la questione della 
efficienza o meno dell’Azienda siciliana tra­
sporti, in sede di Giunta del bilancio si è de­
ciso di presentare una.relazione — di cui saro 
il redattore, — che prospetti al Governo tutte 
quelle provvidenze necessarie per rendere 
attiva, efficiente e funzionante questa Azienda.

Posso anticipare, in base ai dati che ho po­
tuto raccogliere, che effettivamente l ’attuale 
disagio di questa Azienda è dovuto non alla 
impostazione della stessa, ma al pesante far­
dello che ha ereditato. Il giorno in cui si po­
trà  portare a compimento la liquidazione del­
l’Istituto nazionale trasporti - Sicilia, si guar­
derà con maggiore fiducia a ll’attività della 
Azienda siciliana trasporti, che è economica­
mente sana e che, con opportuni accorgimen­
ti e cure da parte del Governo regionale, Pu0 
essere. quell’Ente catalizzatore e regolariz- 
zatore dei trasporti automobilistici di linea.

La Giunta del bilancio, inoltre, ha dovuto 
rilevare, a proposito di concessioni auto®0; 
bilistiche di linea, che la legge del 1939 e 
talvolta incongruente e lacunosa e che bis0' 
gnerebbe, quindi, trovare un sistema per ten­
derla più aderente alle esigenze attuali.
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Un piccolo passo si potrà raggiungere a t­
traverso l ’attuazione delle autostazioni di ser­
vizio, mediante la istituzione di quella Came­
ra di compensazione che potrebbe servire ad 
ovviare ad alcune lamentele, che sorgono pro­
prio dal meccanismo della legge stessa. P u r­
troppo, non credo che sia competenza della 
Regione apportare modifiche alla legge del 
1939. Tuttavia, insistiamo perchè l’Assessore 
delegato si faccia in terprete presso gli organi 
del Governo nazionale affinchè cerchi di rive­
dere e adeguare questa legge alle esigenze 
attuali.

Per quanto riguarda le telecomunicazioni, 
le radiocomunicazioni e l ’incremento delle 
linee m arittim e ed aeree prendiamo atto della 
opera svolta dall’Assessore delegato.

.Devo ancora rilevare che. non abbiamo 
sentito l ’opinione del Governo a proposito 
della costruzione del ponte aereo sullo Stretto 
di Messina, argomento, questo, tra tta to  sia in 
sede di Giunta del bilancio che di Sottocom­
missione della stessa Giunta del bilancio. Cer­
tamente, l’opera è colossale e non può essere 
realizzata, ben si intende, dalla Regione; ma 
siccome i vantaggi che la Regione ricavereb­
be dalla realizzazione di quest’opera sono ve­
ramente notevoli, la Giunta del bilancio 
avrebbe avuto piacere di sentire in merito 
l’opinione dell’Assessore delegato ai trasporti 
ed alle comunicazioni. Questa opera, che ver­
rebbe a costare intorno ai 60miliardi, oltreché 
portare un notevole incremento agli autotra­
sporti, abbrevierebbe notevolmente le comu­
nicazioni fra la -Sicilia e il Continente.

La maggioranza della Giunta del bilancio, 
pur apprezzando l ’iniziativa, è venuta nella 
determinazione di non esaminare, in sede di 
discussione del bilancio, questo argomento 
perchè ha ritenuto che alla realizzazione di 
questa opera si potrebbe pensare dopo che 
siano stati risolti tu tti quei problemi che ser­
vono a snellire maggiormente il congestiona- 
fflento del retro terra della Sicilia e delle Ca­
labrie. Si potrebbe, però, fin da ora impostare 
e studiare il problema per renderlo di im­
mediata realizzazione appena si saranno eli­
minati gli inconvenienti che adesso si lamen­
tano, tenuto anche presente che la progetta­
zione e la definizione dell’opera richiederebbe 
ma paio di anni e l ’esecuzione definitiva, un 
periodo di tempo che va dai sei agli otto 
anni. I

L ’amm ortamento, del capitale per questa 
opera non può essere considerato da un punto 
di vista strettam ente commerciale, -ma il ren­
dimento indiretto apporterebbe un notevole 
vantaggio all’economia della Nazione e della 
Regione!

Queste sono in breve le raccomandazioni 
che la maggioranza della Giunta del bilancio 
ripete al Governo per quanto riguarda l ’a tti­
vità di questi due settori del bilancio della 
Regione.

Pertanto, invito l’Assemblea ad approvare 
il bilancio di queste due sottorubriche con le 
variazioni proposte, che speriamo vengano ac­
cettate dal Governo, affinchè si possano pre­
sto vedere realizzati quei programmi che sono 
stati prospettati in sede di Giunta del bilan­
cio e che in massima parte il Governo ha 
accolto.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il re ­
latore di minoranza, onorevole Nicastro.

NICASTRO, relatore di minoranza. Signor 
Presidente, poiché sono relatore — oltre che 
dei servizi della pesca e delle attività m ari­
nare, dei trasporti e delle comunicazioni — 
anche dei servizi del turism o e dello spetta­
colo, chiedo di potere svolgere la mia relazio­
ne a conclusione della discussione delFintera 
rubrica.

PRESIDENTE. La richiesta dell’onorevole 
Nicastro è accolta.

DI BLASI, Assessore delegato ai trasporti 
ed alle comunicazioni. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DI BLASI, Assessore delegato ai trasporti 
ed alle comunicazioni. All’onorevole relatore 
di maggioranza, in ordine al ponte aereo di 
Messina, debbo rispondere che l’argomento 
sarà sottoposto ad preliminare esame in una 
delle prossime riunioni della Giunta regio­
nale. Quindi, ci riserviamo di far conoscere 
il pensiero del Governo.

PRESIDENTE. Rappresento l ’opportunità 
di trattare, contemporaneamente alla rubrica 
in discussione, anche i capitoli relativi alla 
rubrica « Assessorato del turismo e dello
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spettacolo », dato che nell’attuale Governo i 
servizi relativi sono stati posti alle dipenden­
ze della Presidenza della Regione. Se non si | 
fanno osservazioni così resta  stabilito.

Sui servizi del turismo e dello spettacolo è 
iscritto a parlare l’onorevole M ajorana Bene­
detto. Ne ha facoltà.

MAJORANA BENEDETTO. Rinunzio alla 
parola.

PRESIDENTE. Segue nell’ordine degli 
iscritti a parlare l ’onorevole Beneventano. Ne 
ha facoltà.

BENEVENTANO. Signor Presidente, il 
mio intervento sul settore del turismo 
riguarda m aggiormente la parte  relativa allo 
sport. Poiché questa m attina' il Comitato 
parlam entare dello sport si è ripromesso di 
designare alcuni suoi componenti ad in te r­
venire nella discussione sul settore del tu ri­
smo, prego la Signoria Vostra di rinviare alla 
seduta successiva la discussione.

PRESIDENTE. Se non si fanno osserva­
zioni, la richiesta è accolta.

Il seguito della discussione proseguirà nella 
seduta successiva.

La seduta è rinviata a m artedì, 27 novembre 
alle ore 17, col seguente ordine del giorno:

1. — Comunicazioni.

2. — Svolgimento* di interrogazioni.

3. — Discussione del disegno di legge: « Sta­
ti di previsione dell’en trata e della spe­
sa della Regione siciliana per l’anno 
finanziario dal 1° luglio 1951 al 30 
giugno 1952 » '(7bis') (seguito).

La seduta è tolta alle ore 12,50.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
I l  D irettore

Dott. Giovanni Morello
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